A) Esercizi Function file
1_Le funzioni trigonometriche di Matlab prevedono che i loro argomenti siano espressi in radianti. Scrivere una funzione Matlab che accetta un angolo in gradi e poi calcola sin(x) in radianti. Verificare i risultati forniti dalla funzione 
Soluzione

% esA_1.m

function   conversione
xg=input('scrivi un angolo in gradi ');

xr=(xg*2*pi)./360;

yr=sin(xr);

disp(['il seno dell’ angolo in radianti è ', num2str(yr)])

2_ Scrivere una funzione che accetta le temperature in gradi Fahrenheit (F) e poi calcola i corrispondenti valori in gradi Celsius ( C). La relazione è data dalla seguente funzione:
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Controllare i valori forniti dalla funzione.

Soluzione

%esA_2

function C=esA_2(F)

C=5/9*(F-32);
3_ Un’area da recintare è formata da un rettangolo di lunghezza l e larghezza w e da un triangolo rettangolo che è simmetrico rispetto all’asse orizzontale del rettangolo, come illustrato in figura. Supponete che la larghezza w (in metri), e l’area da recintare A (in metri quadrati) siano note. Creare una funzione definita dall’utente che, conoscendo w  e  A, calcoli la lunghezza l del rettangolo e la lunghezza totale della recinzione. Provare la funzione con i valori w=6 m e A=80 m2.
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Soluzione

%eaA_3
function [l,p]=esA_3(A,w)
lt= w/sqrt(2); % lato quadrato

AT= lt.^2./2; %area triangolo;

% w*l+AT=A;
l=(A-AT)/w;
p=2*l+w+2*lt;
4_ Il volume V e la superficie laterale A di un cono sono dati dalle seguenti equazioni:
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dove r è il raggio della base del cono e h l’altezza.

a) Eliminando h, si ottiene un’espressione di A in funzione di r e V

b) Creare una funzione che accetta r come unico input e calcola A per un dato valore di V. Definite V come variabile globale all’interno della funzione.

c) Per V=10 cm3, utilizzate la vostra funzione con la funzione fminbnd per calcolare il valore di r che rende minima l’area A. Qual è il corrispondente valore dell’altezza h? 
Soluzione

% esA_4c.m
clear
clc
global V
V=10;
[rmin,Amin]=fminbnd('esA_4ab',0,20);
disp(['Il valore del raggio che minimizza l area è ',num2str(rmin)])
 h=@(x) (3*V)/(pi*x^2);
 disp(['l altezza corrispondente è ',num2str(h(rmin))])
% esA_4ab.m
function    [A]=esA_4ab(r)
global V
% V=1/3*(pi*r^2*h); A=pi*r*sqrt(r^2+h^2);
N=pi^2*r^6+9*V^2;
A=sqrt(N)/r;
h=(3*V)/(pi*r^2);
B) Esercizi Funzioni anonime
1_ Creare una funzione anonima per y=10e -2x e utilizzarla per rappresentare graficamente la funzione y nell’intervallo 
[image: image5.wmf]2

0

£

£

x


Soluzione

% esB_1

clear

y=@(x) 10.*exp(-2.*x);

fplot(y,[0,2])

ylabel('10e^-^2^x'), xlabel('x')

2_ Creare una funzione anonima per 
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 e utilizzarla 

a) per rappresentare graficamente la funzione y 
b) calcolare la posizione esatta del minimo nell’intervallo [-10,10] usando fminbnd.
Soluzione
% esB_2

clear

y=@(x) 20.*x.^2-200.*x+3;

fplot(y,[-10,+10])

ylabel('y=20x^2-200x+3'), xlabel('x')

[xmin,fval]=fminbnd(y,-10,10)

disp(['la posizione esatta del minimo è x=', num2str(xmin)]);

3_ Creare una funzione anonima per la funzione 
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 considerandola come funzione composta dalle funzioni: 
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Rappresentare la funzione anonima 
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 sull’intervallo 
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Soluzione

% esB_3

clear

f=@(x) x.^2; g= @(y) 3.*cos(y); h=@(x) 6.*exp(x);

z=@(x) h(g(f(x)));

fplot(z,[0,4])
C) Esercizi fzero roots 
1_Risolvere i seguenti problemi usando fzero (con x0=pt medio del rispettivo intervallo) o roots. Rappresentare graficamente ogni funzione
 sul rispettivo intervallo.

a. 
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c. 
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b. 
[image: image15.wmf]0

1

3

2

3

=

-

+

x

x

, 
[image: image16.wmf][

]

2

,

3

-

-



d. 
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soluzione (esC_1.m)
clear

fa=@(x) x.^3-2.*x.^2-5;

p=[1 -2 0 -5];

zfa=roots(p)

%

fb=@(x) x.^3+3.*x.^2-1;

p=[1 3 0 -1];

zfb=roots(p)

%

fc=@(x) x-cos(x);

a=0; b=pi/2; p0=(a+b)/2;

zfc=fzero(fc,p0)

%

fd=@(x) x-0.8-0.2*sin(x);

a=0; b=pi/2; p0=(a+b)/2;

zfd=fzero(fd,p0)

%

D) Esercizi Newton

1_Implementare l’algoritmo di Newton per trovare lo zero di 

y(x)=sen(x)-x2 a partire da p0=0.7
Fermarsi quando la distanza tra due approssimazioni successive: |xn-x n+1|<tol dove tol=10-4  .

Se il numero di iterazioni supera N0=100, prima di trovare l’approssimazione voluta, fermare l’algoritmo usando break.

(INPUT: tol=10^(-4),N0=100, y=sin(x)-x.^2, p0=0.7; 

OUTPUT: approx successive della radice o messaggio d’errore)

Soluzione (Newton1.m)

clear

N0=100;

i=1; p0=0.7; tol=1.e-4; a=p0; 

fun=@(x) sin(x)-x.^2;

dfun=@(x) cos(x)-2.*x;

while i<=N0

   fp0=fun(p0);

   dfp0=dfun(p0);

   p(i)=p0-fp0/dfp0;

      if abs(p(i)-p0)<tol

      disp(['iterazioni  ','   p'])

      v=[a p(1:i)];

      disp([(0:i)'  v'])

      break

   end

   p0=p(i);

   i=i+1;

end

if i>N0

   disp(['il metodo ha fallito dopo ',num2str(N0), ' iterazioni'])

end   

2_Implementare il metodo di Newton per trovare gli zeri delle seguenti funzioni negli intervalli considerati, con una tolleranza di 
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c. 
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b. 
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d. 
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Usare il punto medio dell’intervallo dato a fianco come approssimazione iniziale.

3_ Costruire un function file che accetti in input una funzione, la sua derivata ed un punto iniziale e fornisca in output lo zero della funzione calcolato con Newton.

Soluzione

function z=Newton2(fun,dfun,p0,tol);
N0=100;
i=1;  a=p0; 
while i<=N0
   fp0=fun(p0);
   dfp0=dfun(p0);
   p(i)=p0-fp0/dfp0;
      if abs(p(i)-p0)<tol
      disp(['iterazioni  ','   p'])
      v=[a p(1:i)];
      disp([(0:i)'  v'])
      break
   end
   p0=p(i);
   i=i+1;
end
if i>N0
   disp(['il metodo ha fallito dopo ',num2str(N0), ' iterazioni'])
end   
z=v(length(v))
E) Esercizi bisezione

1_Implementare il metodo di bisezione per trovare lo zero della funzione

y=sen(x)-x2
contenuto nell’intervallo [0.1,1] con una tolleranza (ampiezza semintervallo) uguale a 10-4 ed un numero massimo di iterazioni N0=100.

INPUT: N0=100, tol=1.e-4 (ampiezza minima intervallo contenente la radice), 

y(x)=sen(x)-x2, [0.1,1]

OUTPUT: approssimazioni successive della radice o messaggio d’errore

Soluzione (bisect1.m)
clear

a(1)=0.1; b(1)=1;

tol=1.e-4; N0=100; i=1;

fun=@(x) sin(x)-x.^2;

while i<=N0

   p(i)=a(i)+(b(i)-a(i))/2;

   fp(i)=fun(p(i));

   fa(i)=fun(a(i));

   if(fp(i)==0)|((b(i)-a(i))/2)<tol

      disp(['    iterazioni','    a', '        b','       (b-a)/2','       p','        fp'])

      disp([(1:length(a))'  a'  b'  (b'-a')/2 p' fp'])

      break

   end

   if (fa(i)*fp(i))>0;

      a(i+1)=p(i);

      b(i+1)=b(i);

   else

      a(i+1)=a(i);

      b(i+1)=p(i);

   end

   i=i+1;

 end

   if i>N0

      disp(['non è stata trovata una soluzione accettabile con ', num2str(N0), 'iterazioni'])

   end

2_ Usare il metodo di bisezione per trovare le radici delle equazioni a.
[image: image28.wmf]1

0

,

0

2

£

£

=

-

-

x

x

x


b. 
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c.
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,contenute nell’intervallo a fianco indicato, con una accuratezza di 10-5.

3_Trovare un’approssimazione di 
[image: image32.wmf]3
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 con una precisione di 10-4 usando l’algoritmo di bisezione. Si consideri l’intervallo [2,3].
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